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La ministerialità battesimale
p. Giuseppe Midili, O. Carm.

l secondo numero della Rivista
per l’anno 2013 propone una ri-
flessione sull’annuncio della fede

ai piccoli. In sintonia con il progetto pa-
storale della Diocesi di Roma, prosegue
l’approfondimento sulle tematiche batte-
simali e sul periodo di catechesi che va
fino all’avvio della preparazione alla
prima comunione. Per ampliare l’oriz-
zonte di riferimento e comprendere il
senso del battesimo nel contesto più
ampio della missione ecclesiale, l’Edito-
riale propone qualche spunto di appro-
fondimento sulla ministerialità ecclesiale
di ogni battezzato, che scaturisce dai sa-
cramenti dell’iniziazione cristiana.

I sostantivi ministro e ministero derivano
dal termine latino ministerium e corri-
spondono al greco diakonos e diakonia;
non appartengono esclusivamente al lin-
guaggio religioso, ma provengono da
quello civile e rimandano alla dimensione
del servizio agli altri. Il riferimento non è
solo all’ordine dei diaconi, né a coloro che
svolgono il servizio liturgico, ma com-
prende tutti i battezzati, chiamati alla mi-
nisterialità.

Il battesimo e la confermazione innestano
in Cristo, uniscono a lui come in una sola
costruzione. Attraverso la rigenerazione

prodotta da questi sacramenti, i credenti
sono spiritualmente “unti”, consacrati cioè
dallo Spirito e quindi abilitati e resi capaci
di fare della propria vita – come Cristo e a
imitazione di Lui – un’offerta, un dono, un
sacrificio.  La Chiesa infatti parla di una
ministerialità propria di tutti i cristiani,
che grazie al battesimo ricevono la capa-
cità di essere ministri. Essi offrono al Padre
loro stessi, la loro vita, le loro azioni. Un
grande merito del Concilio Vaticano II
consiste nell’aver riscoperto e messo in
evidenza l’ecclesiologia di comunione at-
testata fin dai primi secoli della Chiesa, ri-
badendo che il sacerdozio battesimale è
il fondamento di ogni ministerialità eccle-
siale. In forza del dono dello Spirito,
comunicato ai credenti attraverso i sacra-
menti dell’iniziazione cristiana, i battez-
zati partecipano al ministero profetico,
regale e sacerdotale di Cristo, cioè sono
resi «idonei… a compiere il ministero, al
fine di edificare il corpo di Cristo, finché
arriviamo tutti all’unità della fede e della
conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di
uomo perfetto, nella misura che conviene
alla piena maturità di Cristo» (Ef 4, 12-13).
La ministerialità battesimale è la capacità
di rendere servizio a Dio e agli uomini,
cioè di lodare e ringraziare Dio sia pre-
gando personalmente, nel segreto della
propria stanza (Mt 6,6), sia partecipando
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alle celebrazioni ecclesiali. Tale ministeria-
lità appartiene a tutti i battezzati e si rea-
lizza attraverso due azioni principali:
l’annuncio del Vangelo e la testimonianza
di vita. Si legge nella Costituzione Conci-
liare Lumen Gentium (n. 10): «Tutti i disce-
poli di Cristo, perseverando nella
preghiera e lodando insieme Dio (cfr. At
2,42-47), offrano se stessi come vittima
viva, santa, gradita a Dio (cfr. Rm 12,1),
rendano dovunque testimonianza di Cri-
sto e, a chi la richieda, rendano ragione
della speranza che è in essi di una vita
eterna (cfr. 1 Pt 3,15)». 

La ministerialità “ordinata”, fondata cioè
sul sacramento dell’Ordine, come pure
quella riconosciuta dai pastori con un si-
gnificativo gesto ecclesiale (ministerialità
“istituita”, conferita a lettori e accoliti, me-
diante il rito di istituzione) si fonda sul sa-
cramento del Battesimo. Tutti i cristiani
vivono una dimensione di ministerialità
battesimale, all’interno della quale si in-
nesta un percorso di ministerialità sacer-
dotale, legata cioè al sacramento
dell’Ordine. Sempre nel paragrafo 10
della   Costituzione Lumen Gentium si
legge che «il sacerdozio comune dei fe-
deli e il sacerdozio ministeriale o gerar-
chico, quantunque differiscano
essenzialmente e non solo di grado, sono
tuttavia ordinati l’uno all’altro, poiché
l’uno e l’altro, ognuno a suo proprio
modo, partecipano dell’unico sacerdozio
di Cristo». Prima di ogni altra differenzia-
zione e specificazione, che pure esiste al-
l’interno dello stesso Corpo in forza dei

diversi carismi che lo Spirito suscita, si
deve comprendere e deve apparire con
chiarezza la dignità sacerdotale di tutti i
battezzati, la loro universale vocazione
alla santità e al servizio, la libertà data
dallo Spirito Santo, la capacità di fare della
propria vita un “dono” a Dio per i fratelli,
la missione profetica, regale e sacerdotale
per la riconciliazione dell’umanità.



     

  

 
 

  
 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 
  

 
  

 
 

 
 
 

  

  




